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Una speranza per la cura
dello scompenso cardiaco ar-
riva dalle cellule staminali o
meglio da un “cervello” del-
l’ateneo di Udine. Daniela
Cesselli,38anni,diAzzanoDe-
cimo,laureatainMedicinaal-
l’universitàfriulanaeassegni-
stadiricercaalCentrointerdi-
partimentale di medicina ri-
generativa(Cime),sièvistafi-
nanziare dal ministero della
Sanità, nell’ambito del “Ban-
dogiovani ricercatori”, ilpro-
getto di “Impiego di cellule
staminali multipotenti del-
l’adulto da tessuto adiposo
perlarigenerazionecardiova-
scolare”. Il suo è tra i 14 pro-
getti che hanno ottenuto l’im-
portomassimodi600milaeu-
ro. Complessivamente, ne so-
no stati accolti solo 16.

La ricerca proseguirà per
dueanniesaràmessaapunto
dalgruppo di lavoro del Cime
incuilavoraCesselli, incolla-
borazioneconSerenaZacchi-
gna e Roberta Benetti, rispet-
tivamente del “Centro inter-

nazionaledi ingegneria gene-
ticaebiotecnologie”edel“La-
boratorio nazionale consor-
zio interuniversitario di bio-
tecnologie” di Trieste, e Vin-
cenzo Lionetti, del Consiglio
nazionaledellericerchediPi-
sa. «Verificheremo se dal tes-
suto adiposo possano essere
isolate cellule staminali mul-

tipotentidautilizzarenellate-
rapiadell’infartoedelloscom-
penso cardiaco» spiega la ri-
cercatrice, nel precisare che
«lo scopo è quello di partire
non da cellule del cuore, ben-
sìdacellulechepossonoesse-
re facilmente isolate. Questo
darebbe la possibilità di ave-
reunasorgentefacilmenteac-

cessibile perriparare un cuo-
re danneggiato da infarto».
La sperimentazione sarà ef-
fettuata prima sul topo e poi
sul maiale. «Qui si ferma il
progetto – continua Cesselli –
perché il passo successivo sa-
rebbe sull’uomo, ma in quel
casolecellulenonpossonoes-
sere coltivate in laboratorio,
masoloinunCentroperlesta-
minali accreditato».

Grande la soddisfazione
del direttore del Cime, Carlo
Alberto Beltrami. «La qualità
delprogetto–ricordailprofes-
sore – è testimoniata anche
dalladura selezione cui è sta-
to sottoposto: si tratta, infatti,
diunodei26progettifinanzia-
ti in tutta Italia, su 1.500 pre-
sentati,1.250valutati,e40rite-
nuti idonei al finanziamen-
to». Beltrami ci tiene a ricor-
dare che la sua ricercatrice
ha a disposizione fondi che
può gestire direttamente.
«Perlaprimavolta–aggiunge
ilprofessore–sirendonoigio-
vani indipendenti di gestire
la ricerca». (g.p.)

Daniela Cesselli studia lo scompenso cardiaco

Il ministero della Sanità premia un “cervello” friulano
Finanzia con 600 mila euro il progetto di ricerca sulla cura dello scompenso cardiaco. È stato scelto tra i 1.500 presentati
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«Credo in questo progetto,
permelacosapiùbellaèriusci-
realavorarenell’universitàdo-
vemisono laureata».A38anni,
con una laurea in Medicina in
tasca, con un dottorato di ricer-
caconseguitoaSienaetreanni
di esperienza maturata al Car-
diovascular research institute
alNew Yorkmedicalcollegedi
Valhalla (Usa), Daniela Cessel-
li, è ancora assegnista di ricer-
ca. Anche lei fa parte della
schiera di persone che lavora-
no da anni nei laboratori del-
l’ateneofriulanosenzariuscire
adottenereunpostodaricerca-
tore. Al momento i concorsi so-
no bloccati.

«Nonostante la sua ottima

esperienza non ha ancora un
posto fisso» fa notare il diretto-
re del Centro interdipartimen-
tale di medicina rigenerativa
(Cime), Carlo Alberti Beltrami,
prima di aggiungere: «I miglio-
ri sono sempre i più penalizza-
ti». Beltrami spera, infatti, che
la sua collaboratrice resti a la-
vorare a Udine. Il progetto fi-
nanziatodalministerodellaSa-
nità non lo assicura visto che la
dottoressa Cesselli è libera di
sviluppare i suoi studi dove e
comevuole.Seunateneoitalia-
no o straniero le offre un posto
da ricercatrice, lei si porta die-
tro anche il progetto inserito
nella categoria “Ricerca inno-
vativa”.

E la scienziata precaria sogna
di restare a lavorare a Udine


